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La comunicazione per la parità di genere

Roma Capitale ha sostenuto le politiche di genere con una comunicazione 

integrata e multicanale (web, affissione statica e dinamica, impianti led, social, 

Radio Roma Notizie, podcast), puntando, attraverso l’ideazione di loghi e format

visivi, a rafforzare l’dentità visiva e la riconoscibilità delle iniziative e dei servizi a 

sostegno della parità e contro la discriminazione e la violenza di genere.

Campagne di comunicazione come quelle legate all’8 marzo, al 25 novembre o alle 

politiche Lgbtq+, sono così coordinate e declinate a livello centrale e territoriale, 

coinvolgendo anche i Municipi nell’utilizzo della stessa identità visiva per la 

promozione delle iniziative ed eventi da loro organizzati.



La comunicazione per la parità di genere: loghi

Un 8 marzo infinito, 
come il logo scelto 
per l'edizione 2022 
della Giornata 
dedicata alle donne. 

Un logo per il 25 novembre e 
tutte le iniziative di contrasto 
alla violenza di genere
. Il logo dei Cav, utilizzato sulle targhe dei 

centri per renderli riconoscibili ed anche sulle 
locandine delle iniziative da loro organizzate.
. 

Il logo per le politiche 
a sostegno dei diritti 
della comunità Lgbt+. 
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La comunicazione per la parità di genere: Podcast

La voce delle donne contro la violenza

https://www.comune.roma.it/web/it/tutti-i-
podcast.page?contentId=POD1206214&item=5

Per una capitale dei diritti. 

Il podcast di Roma sulle politiche LGBT+

https://www.comune.roma.it/web/it/tutti-i-
podcast.page?contentId=POD1205507&item=4

https://www.comune.roma.it/web/it/tutti-i-podcast.page?contentId=POD1206214&item=5
https://www.comune.roma.it/web/it/tutti-i-podcast.page?contentId=POD1206214&item=5
https://www.comune.roma.it/web/it/tutti-i-podcast.page?contentId=POD1205507&item=4
https://www.comune.roma.it/web/it/tutti-i-podcast.page?contentId=POD1205507&item=4


7 febbraio 2025
Roma Capitale ottiene la certificazione della parità di genere

Un risultato storico per Roma Capitale che diventa la più grande 
amministrazione locale italiana a ottenere la Certificazione della parità 
di genere, dopo un percorso durato oltre due anni, con il 
coinvolgimento di tutte le strutture dell’Amministrazione, composta da 
oltre 23mila dipendenti.

Un traguardo che non è solo un riconoscimento formale, ma l'inizio di 
un percorso concreto per trasformare l'organizzazione del lavoro in 
chiave più equa e inclusiva.



7 febbraio 2025
Roma Capitale ottiene la certificazione della parità di genere

Il lavoro per conseguire l’attestazione è iniziato con: 

1. Memoria di Giunta Capitolina n. 68 del 24 novembre  2022, che ha avviato il 
processo per l’ottenimento della Certificazione per la Parità di Genere 
secondo quanto previsto dall’UNI PDR 125:2022.

2. analisi della situazione interna

3. revisione delle politiche di gestione del personale 

4. adozione di strumenti per garantire: 

• equità retributiva,

• accesso alle posizioni di leadership 

• misure di conciliazione vita-lavoro. 
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5. La Giunta Capitolina, con la Delibera n. 11 del 16 gennaio 2025, ha approvato il Documento di 
Politica di Genere di Roma Capitale (Diversità, Equità ed Inclusione) e il Piano Strategico 
2025-2027, che contiene l'analisi di contesto per la parità di genere e il documento di azioni e 
obiettivi dell'ente nel biennio di riferimento.
https://www.comune.roma.it/web-resources/cms/documents/Deliberazione_Giunta_Capitolina_n_11_del_16_gennaio_2025.pdf

Roma Capitale ha adottato la politica per la parità di genere, una dichiarazione di impegno, condivisa con tutti i 
portatori di interesse, nella direzione della valorizzazione della presenza delle donne nei luoghi di lavoro e del sostegno 
delle pari opportunità in tutte le fasi del rapporto lavorativo, dal processo di selezione all’assegnazione dei ruoli, dalla 
valutazione delle prestazioni agli avanzamenti di carriera, dal trattamento retributivo, alla formazione e alla cessazione 
del rapporto.

Roma Capitale promuove un modello di gestione che garantisca il perseguimento degli obiettivi del piano strategico 
per la parità di genere, monitorato attraverso opportuni KPI, e una comunicazione interna ed esterna ispirata alla 
trasparenza e all’inclusione. 

Infine, in applicazione del principio della Tolleranza zero viene ulteriormente rafforzata l’attività di prevenzione delle 
discriminazioni e delle molestie di genere sui luoghi di lavoro.
https://www.comune.roma.it/web/it/politiche-di-genere.page

https://www.comune.roma.it/web-resources/cms/documents/Deliberazione_Giunta_Capitolina_n_11_del_16_gennaio_2025.pdf
https://www.comune.roma.it/web/it/politiche-di-genere.page
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Pagina dedicata alla "politica di genere"
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Un percorso che ha coinvolto in maniera trasversale tutte le strutture Capitoline: i Dipartimenti Pari 

Opportunità, Risorse Umane, Trasformazione Digitale e Comunicazione Istituzionale insieme al Comitato 

Unico di Garanzia (CUG) e con il supporto specialistico di NexumSTP S.p.A. e la certificazione di RINA 

Service S.p.A. 

L'ottenimento della certificazione è il risultato di sette fasi di lavoro, avviate con la Memoria di Giunta n. 68 

del 2022 e concluse con l'audit finale del 31 gennaio 2025. 

Un processo che ha visto il coinvolgimento di tutti i 

principali dipartimenti, con più di 25 incontri e una 

Survey che ha raccolto oltre 5.600 contributi dai 

dipendenti.
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I dati:

• il 34% del personale dirigente è costituito da donne, a fronte di un 72% di presenza 
femminile tra i dipendenti;

• il 66% delle richieste di part-time proviene da donne, segnale della necessità di politiche 
più efficaci per la conciliazione vita-lavoro;

• nessun divario retributivo di genere, ma una sotto-rappresentazione delle donne nei ruoli 
apicali.

Se si vuole superare il glass ceiling che impedisce alle donne di raggiungere i vertici, bisogna partire da 
questi numeri. 

La certificazione non è un punto d'arrivo, ma un punto di partenza per costruire una leadership più 
inclusiva e garantire a tutte le lavoratrici pari opportunità di crescita



7 febbraio 2025
Roma Capitale ottiene la certificazione della parità di genere

Dalla certificazione alla trasformazione della città

Roma Capitale ha già avviato una serie di azioni concrete per garantire che la certificazione non 

resti solo un simbolo:

✓ riforma dei bandi di concorso per garantire selezioni e assunzioni più inclusive;

✓ formazione specifica su leadership femminile e contrasto agli stereotipi di genere per 

tutti i dipendenti;

✓ potenziamento dello smart working e misure di welfare aziendale per facilitare il 

bilanciamento tra vita privata e professionale;

✓ monitoraggio costante delle opportunità di carriera e retribuzione per garantire una 

crescita equa.







A monte della certificazione della parità di genere

L’avvio del processo per l’ottenimento della certificazione deve necessariamente 

poggiare su pregresse e consolidate scelte e azioni politiche per il contrasto delle 

diseguaglianze e la promozione di una cultura della parità. 



A monte della certificazione della parità di genere

Linee programmatiche 2021-2026 per il governo di Roma Capitale

1.2 La città per le donne La promozione della piena cittadinanza delle donne sarà uno dei più potenti fattori 

di sviluppo e di cambiamento per Roma. Interverremo in maniera trasversale e prioritaria in tutti gli ambiti, 

con azioni concrete mosse da uno sguardo di genere, capaci di riconoscere e contrastare le disparità, 

valorizzando le differenze. L’Amministrazione darà il buon esempio, promuovendo l’equa rappresentanza 

nelle nomine, la parità di genere negli incarichi esterni e la visibilità dell’apporto delle donne alla vita cittadina. 

La nostra azione per il contrasto delle diseguaglianze di genere partirà dal Bilancio di genere, ovvero 

dall’adozione di documenti di bilancio che analizzino e valutino, in un’ottica di genere, le scelte politiche e gli 

impegni economico-finanziari dell’Amministrazione. Attraverso il bilancio, le politiche di genere disporranno 

delle risorse adeguate a promuovere tre obiettivi: pari opportunità; nuovo equilibrio tra tempi di vita e tempi 

di lavoro; formazione professionale per le donne e promozione dell’imprenditoria femminile. Il lavoro è una 

fonte di indipendenza e autonomia irrinunciabile. 



A monte della certificazione della parità di genere

… Per questo potenzieremo, di concerto con la Regione Lazio, la rete dei Centri per l’Impiego e di ogni servizio 

integrativo di supporto e orientamento all’inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro. Parallelamente, 

supporteremo l’imprenditorialità femminile, anche attraverso forme mirate di sostegno da definire di concerto 

con gli attori interessati. Il lavoro deve divenire il primo ambito in cui affermare la parità di genere. 

L’Amministrazione si impegnerà nel contrasto del diffuso fenomeno delle differenze salariali di genere, 

promuovendo una forte rete di supporto del welfare, la condivisione delle responsabilità genitoriali, la 

formazione delle donne, con un’attenzione particolare alle competenze STEM, l’orientamento al lavoro e 

l’azione di contrasto agli stereotipi che orientano scelte e percorsi. Il lavoro, per essere fonte di emancipazione, 

deve però coniugarsi con i tempi di vita delle persone. Per questo, investiremo sull’economia della cura, sui 

bisogni dei romani e delle diverse età della vita che ricadono in gran parte sulle famiglie e sul lavoro gratuito 

delle donne. Roma tornerà ad avere una politica e un vero e proprio Piano dei tempi e degli orari, nel cui 

ambito potenzieremo gli spazi di co-working, incentiveremo la flessibilità oraria nei servizi pubblici e privati, 

oltre che nei luoghi di lavoro, amplieremo il numero di nidi e scuole dell’infanzia, sosterremo i caregiver. 



A monte della certificazione della parità di genere

… L’emancipazione e la parità si costruiscono anche sul piano culturale. Per questo promuoveremo la 

cultura della parità, anche sostenendo la creazione di una rete che la diffonda nei luoghi di lavoro. Per 

conseguire la necessaria svolta culturale sono anche indispensabili luoghi che la promuovano 

quotidianamente. Per questo, tuteleremo a fondo le case delle donne, definiremo programmi di supporto 

economico per sostenere progetti 9 e iniziative che promuovano la storia e la cultura delle donne e delle 

pari opportunità. Non da ultimo, infine, promuoveremo misure mirate contro la violenza sulle donne, 

costruendo una rete fondata sulla collaborazione e il coordinamento tra tutti i soggetti coinvolti: gli attori 

istituzionali (Procure, Tribunali, Forze dell’ordine, servizi sociosanitari) e i Centri Antiviolenza, di cui tutti i 

Municipi dovranno essere forniti, con l’obiettivo di dare risposte sistematiche e tempestive ad ogni livello. 

Predisporremo un programma di sostegno ai percorsi professionalizzanti e di avviamento al lavoro allo 

scopo di agire sull’empowerment delle donne in percorsi di uscita dalla violenza, aiutandole a 

raggiungere un’autonomia economica e una maggiore consapevolezza di sé.



A monte della certificazione della parità di genere



A monte della certificazione della parità di genere:
Formazione e opportunità per i/le dipendenti

Roma Capitale, attraverso la Scuola di Formazione Capitolina ha attivato corsi di formazione sulle 
tematiche di prevenzione degli stereotipi e discriminazioni di genere e su tematiche LGBT+.

Ad agosto 2024 la Giunta ha approvato la possibilità di attivare la carriera alias per tutte le persone 
che lavorano negli uffici dell’Amministrazione Capitolina. L’attivazione dell’identità alias è possibile 
attraverso un semplice accordo di riservatezza sottoscritto tra il/la dipendente e Roma Capitale, nel 
pieno rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali.

Una volta completata la procedura (per fare domanda basterà l'istanza e un documento), sarà 
rilasciato al dipendente un bagde, una nuova mail e, se necessario per il lavoro, una nuova 
targhetta identificativa.



A monte della certificazione della parità di genere:
Linee guida per l'uso del genere nel linguaggio amministrativo dell'Ente

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024-2026 ricomprende anche gli obiettivi di promozione delle pari 
opportunità che l'Amministrazione si propone di raggiungere entro il prossimo triennio. Tra questi, vi è l’Obiettivo 2) - Azione 
2.2): "Uso del corretto linguaggio di genere da parte di Roma Capitale" - Progetto: "Adozione linee guida per l'uso del 
genere nel linguaggio amministrativo dell'Ente".

Tale obiettivo ha lo scopo di avviare un processo radicale di revisione del linguaggio amministrativo capitolino secondo un 
modello inclusivo e paritario che valorizzi l'identità di genere. 

Il lavoro svolto fino ad oggi ha portato all'elaborazione di una prima stesura delle "Linee guida per l'uso del genere nel 
linguaggio amministrativo dell'Ente" destinate a fungere da guida per ogni espressione scritta dell'Amministrazione, da non 
considerarsi come un mero elenco di etichette o neologismi, ma come uno strumento che concorre ad implementare la cultura 
del rispetto e dell'accoglienza della diversità.

Nel testo sono illustrate alcune strategie comunicative efficaci per un uso corretto del linguaggio, per valorizzare le differenze di 
genere e per abbandonare alcune consuetudini che potrebbero comportare discriminazioni o risultare sessiste nell'utilizzo della 
lingua. 

Le strategie che si possono adottare, sono di vario tipo: grammaticale, lessicale e sintattico.

Per tutte le tipologie di testo, è importante tenere presenti due principi base: 

1. dare visibilità al genere femminile; 

2. garantire semplicità e chiarezza al contenuto dei documenti.



A monte della certificazione della parità di genere:

Un'attività costante di comunicazione per informare e sensibilizzare la cittadinanza 

sulle tematiche di genere e favorire la conoscenza e la fruizione dei servizi di Roma 

Capitale in ambito di pari opportunità e contrasto della violenza sulle donne.

Tra i miei obiettivi di P.O. 2023 avevo inserito "Azioni di comunicazione per la 

promozione degli interventi e dei servizi in ambito di pari opportunità."
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